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SEMPLICE COME L’ACQUA
workshop sull’utilizzo sostenibile della risorsa acqua

“Più acqua usiamo più si allontana il sogno di fare il bagno nei laghi”, parola di biologo che alla necessità di invertire la rotta sull’utilizzo dell’acqua, risparmiandone il più possibile, per migliorare la qualità delle acque dei fiumi, dei laghi e del mare  ha dedicato la sua esperienza professionale. Tesi che è stata ben illustrata ieri nella sede del Parco del Mincio da Giulio Conte, in occasione del seminario “Semplice come l’acqua”, percorso informativo rivolto ai docenti e alla cittadinanza sull’uso sostenibile dell’acqua domestica,

Qualità e quantità dell’acqua sono stati presentati come due facce della stessa medaglia, nella quale anche i singoli gesti del quotidiano incidono in misura significativa: più acqua si preleva dalla falda o dal fiume, più scarichi vengono prodotti e questi scarichi scarichi arrivano sovrabbondanti e troppo diluiti ai depuratori che non sono più in grado di svolgere adeguatamente il loro compito.

E anche se grande imputato sull’eccesso di consumi di acqua è l’agricoltura, i consumi civili richiedono acqua di maggiore qualità. Anche se solo poco meno del 50% richiederebbe di essere potabile.

E allora le soluzioni ci sono: alcune a portata di tutti e a costi zero (controllare e tamponare le perdite, preferire la doccia al bagno, chiudere il rubinetto mentre ci si lava i denti …) altre a costo di una mancata di euro (utilizzare frangi getto) altri da mettere in  campo sulle nuove costruzioni (separazione delle reti per non far finire anche le acque grigie nei depuratori), tutte caratterizzate da un imperativo: “Cambiare approccio”.

Nella presentazione del tecnico scorrevano immagini di soluzioni applicate in Germania, dove l’acqua costa ai cittadini il triplo che da noi, in Svezia, qualcuna anche in Italia. 
Al workshop hanno partecipato docenti, genitori e anche un alunno. I lavori sono stati introdotti dal presidente Alessandro Benatti che ha riassunto le tappe del maxi progetto di risanamento del bacino del Mincio che vede impegnato un pool di enti, da Gloria De Vincenzi responsabile Comunicazione ed Educazione Ambientale del Parco del Mincio che ha sintetizzato il progetto didattico “Acqua” che nelle prossime settimane vedrà coinvolti 500 alunni di 20 classi di scuole medie di città e provincia e le loro famiglie, invitate a sperimentare un diverso modo di approcciarsi al consumo dell’acqua. Poi in primavera si farà il punto dei risultati in occasione della Giornata mondiale dell’Acqua,
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